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CONDIZIONI 

Prezzo di abbona-
mento Napoli a do-
micilio e Prmincie di 
Rotta. 

Fronro di porto. 

t rimi...tre due. 2 in 
limi a Lire IO 20 

11 i 
pari a Lire 1; 83 

kiii.4 a I) 8 m 
pari a Lire 31 00 

Per gli abbo-
nati di Napoli 
41:e Io n'AMI. 
#••...i a ritirare 
II" I . ;11r ti• del 

• ;IA 4 111.444.. Dilli , . 

ione. 2 00 
part a Lise lì 30 
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DEGLI AStit/CIArt 

Un numero 
staccato I). • ti3 

pari a Lire • 21 

Per la Francia 
da augiungee • 
per ogai t rane-
stre L. Zio 

l'el Belgio I.. 5 00 

Pel Portogallo 
e la Spagna I.. 7 19 

Per la Turchi1 
Grecia e 

. . . . . 3 30 

Por Malia e le 
!soie lume- I.. 3 31 

C.trIceeltaino esce tute i giorea.1, mem, le Domeniche. 
Le spedizio%i belle Pro% ineie e ali" Estero se faranno nei giorni di Martelli. Giovedi r Sahato.—Lettere. plichi, stampe e Denari non 

saranno ricciuti sr. non franchi ali posta coli' indirizzo a Angelo Mirelli Derel !ore proprietario moli' Unititi del Giornale Strada 1." -
ledo 1110. — Le associazioni partono dal prilli, e sedici di (lmi mese. — Per le iaserzioni ed mAisi il prezzo sarà convenuto alla 
anitchevo1e. — I rice‘ i non saranno abili se ululi (plebi che escono bollati direttami% e dall' Amministrazione del Giornale. 

A.IPOLI 29 SETTEMBRE 

Cantù il gallo e fece ehiehirich.i. 
Alla fine ci ha fatta la grazia eli allargare un poco i 

denti. di muovere un poco la lingua 4' di farci sentire 
oracolo. 
E le sue p ,reile sono State un far simile di quella bob-

ha che gli Ebrei mangiavano nel Deserto, e che le qua-
ranta carte chiamano; Manna. 

E siccunie la ialini. come sapete. prendeia il sapore 
ali quella cosa che l'Ebreo pensava. così le prole del 
‘lagnanimoAlleato hanno prr.so il sapore della coda più 
o meno lunga. del berrettino pita o meno rostbilell'Ap-
pur,onilialle più o meno malato. della malva più o me-
no decolla e del cappello di brigante più o meno punto-
io di chi le leggeva. 

Il Marchese dei cavalli storni e del eaeciatore.dopo 
aier fatta cantare una messa di requie all'anonimo e 
definito amico Achille Serbiati. si è messo in giro 
per la città ed a qualunque amico incontrava. dopo aver-
lo odorato sotto alla coda sistema cane , gli dava una 
„tremi di e noi ha detto: Napoleone è con noi... 
ii.ot si è mai parlalo di dare Roma per capitale 'il' Italia 
. , . .capise i! pochi altri giorni e rifaremo la ! satissima 

Sabtafede del 99 oli' a quell'Arlecchino voglio fargli 
io stesso da tirapiede e voglio tirargli le pal...pebre. 

Lasciamo il Marchese — mandiamolo al diavolo, al 
quale somigliasi, per la testa,che per la coda e passiamo 
innanzi. 

Vedete quel giovine con la cravatta rossa e con 
l'anello al dito sul quale sl scritto: Roma o morte? 

Quel è 1111 arinui ia di prima forza,che non 
ha mai agito; è un repubblieatio puro sangue, un tri-
ballo plebe. un predestinalo a grandi cose. 

Costui colra ed esce dai caffè; dal Calli; Garibaldi 
pas.ti al Cani, della Croce di Savoia; dalla Croce di Sa-
voia al Caffè d'Italia;dal Corre if Italia a quello di Salii. 
e da quello di Salii va a pigliar lia:o a quello del Merca-
tello dove cade stanco e trafelato accanto ad una botti-
glia di copiar. 

Costui in tutti questi Caffè ed a tutti quelli che in-
contra non dice altro. se non che —Vedete. ci eravamo 
ingannati; Napoleone è con noi... avete letto il dispac-
cio?... il Papa. ritornando alle antiche tradizion., rico-
nosreril a' Wanicipi ed alle provincie i loro privilegi, io 
guisa che essi nanninistriasi da se. —Non ci pensate più 
....è la repubblica che vuole quest'uomo... fila Napo-
leone. 

Ed il Murattista?... l'adorato di Apple:madia*? 
Sentitelo come parla ai suoi. 
Avete letto? il no, tro parente imperatore è con noi... 

egli ha detto nel .I/oni/eur che per essere il Papa indi-
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pendenie il suo potere dee' essere liberamente accet-
talo dai i suoi sono tutti per Murat,dunque... 
Viva Murat e viva Napoleone. 

E le nrilve'► 
le malve poi non fanno che alzare il dispaccio in al-

to e gridare come sempre: Gloria in excelsis Deo et in 
terra po.r hominibus Doni appetiti .... eppoi, viva Napo-
leone, viva il Magnanimo alleato, viva il nostro benefat-
tore • viva il nostro portinaio di Roma , viva il nostro 

fister  
Dopo tutto questo, voi sarete curiosi certamente di 

sapere che rosa ne pensa Arlecchino del suo amico del-
la S'nna e della sua Nota del Monitore? 

Arlecchino è pronto a rispondervi percliè tra il pa-
rigino ed il bergamasco vi è molto affinità; molta paren-
tela, molta omogeneità. molta ircocervosità. 

D. latigino ha scritto un articolo che a simiglianza 
delle scritture turche deve leggersi dalla sinistra in de-
stra ; ha scritto un articolo che a simiglianza delle tra-
gedie del Presidente Fenicia deve leggersi dal 2° atto in 
poi: ha scritto un articolo che a simiglianza delle cast 
di Mansignor Perrella bisogna salirle dal 3" piano in su: 
ha ratto insomma una dichiarazione che chi legge, se 
lascia il primo periodo , trova quello che deve trovare 
nel secondo e nel terzo. 

r che coSit ci trova ? 
Non ve lo voglio dire.per non far morire di crepacuo-

re il Marchese, gli morva i cavalli storni e di tisi il cac-
ciatore. 

Sianio onesti. diceva Rie3SOIL 
Siamo cristiani, dice Arlecchino! 

ARLECCHINO A CARLUCCIO 

Sano arrivati, 
Domani ne arriveranno altri. 
Dopo domani ne arriveranno anche di più. 
Quando sono partiti da Roma si sono licenziati con 

Ciecio, e gli hanno detto : a rivederci Sire, a rivederci 
ohylla stalla de' vostri gloriosi antenati, a rivederci, ma 
cotto ...Atri, in mano. 

Quando si sono divisi da Parigi. essi sono andati a 
stringere la coda di L•guerrooiére, e gli hanno detto: 
Yiva I' Italia—tre 

Essi sano ritornati!: essi stanno qui: essi te la fanno. 
Chi !, ,rtne non piglia p:.see. 
Tut! il sangue Neo napolitano, diventato candido, è 

ritornar) in questa sebe:la catapecehin. 
La dama A ha riportato la trance sotto il Malakoff. 
La contessa I3. se n'è venuta con un paccheboito di 

:Amici Fedeli e Libri per la messa, stampati a totale ri-
schio e pericolo della Compagnia di Gesii. 

La baronessa C. ha fondato una fabbrica di gigli e di 
lenzuoli W.oichi con la frittata. 

D. ha aperto un conciliabolo, nel quale 
il CitNa: ere li lla Legion d'Onore ecc. ecc. fa da Presi-

Caro Carluccio mio, segui tua stella, 
l"ni occhio al gatto, un altro alla padella. 

Se tu non ti porterai bene, il Marchese dei Cavalli 
storni ed il suo Cacciatore rideranno di te, di me, di 

di lei, e di loro. 

LETTERA PERDUTA 

Cm o ed Onorevole D. Raffaele, 

Abbiamo inteso con immenso dolore che voi per 
causa nostra avete dato un calcio al portafogli ed a-
te mandato a far friggere i sigilli da voi guardati. 

S' intende già che avete anche detto bonsuir alla me-
sata.

E tutto questo per noi,che non abbiamo mai pensato 
a voi; voi non avete mai pensato a noi e stiamo para-
palio e pace. 

Noi però non siamo della gente ingrata, e per farvi 
vedere che sappiamo tributar., il giusto a chi se lo me-
rita, faccino un meeting quando prima e pregheremo D. 
Urbano a non accettare la vostra dimissione. 

Se voi ve ne andate alla gloria dei cardoncelli. chi sa 
quanto potr.ano avere un altro Ministro Guardasigilli . 
che ci lascia cantare: Dem nobis hoer nt,q ferii, e ci la-
scia pappare quel coppo, che ogni liae di mese ci piove 
dalie nuvole? 

Addio, curo D. Raffaele, non fate la sciocchezza di 
dimettervi e pensate che quando morirete , vi sarà e-
retto un mausoleo più grande delle piramidi di Egitto 
dalla sempre vostra 

31AGISTIZATtlIA SICILIANA. 

TESTO E COMENTO 

Roccaccio ha contentato Dante, Averroè ha contentato 
Aristotile, Gototredo ha comentato Papiniano, New tori 
ha contentato l'Apocalisse, l'Omnibus ha comentato Fe-
nicia.il nipote dello Zio ha comentato e comenta i Com-
mentari di Cesare, ed Arlecchino, tra tanti comentatori, 
comenta anchesso e contenta la France. 

La France ha scritto così: 
» Stippiassio che si i. per fondare in .Vapoli un !fiorita-

» le quotidiano, che sosterrà una politica simile a quella 
» ee'la France. Il Giornale sarà sotto il patronato di pa-
» recchi nomini de' più eminenti dell' Italia, e profonda-
» niente decidi all'indipendenza del loro paese. 

Quanla politica della France? I' Italia-tre. 
Chi sono gli uomini eminenti? il Gigante Catonio, il 

Campanile del Carmine, e la Lanterna del Molo; oltre 
al Monsieur Lizabe Buffoni ed altri appassionati del Ca-
stello di Appozamballe. 

Quel' è l' indipendenza del paese? La dipendenza dal 
nipote di 7.i-zio; la dipendenza dal Castellano di Appu-
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zoompa:le, la dipendenza dall' ex Grande Oriente ce. ec. 
Ricordo a•ing7Slesso certi proverbi — Chi fa il conto 

seria r oste lo fa 4111e .1"O11é. — uomo propone e il dia-
olispoone. 

Ricordo poi agli noMini 'eminenti che abbiamo già 
preparato certi istrumenti da fiato e da corda. ronchi' 
certi proiettili inotTensiti, per ricevere come meritano 
gli amici del(' balia tre. 

..m•••~•• ••m•IN 

CORRISPONDENZA 

9,11 SI reu.tzegm: 

Torino 21 Settembre 

Per non fare chiacchiere inutili io mi presenterò 
buona a' lettori dell'Arlecchino, e dopo aver detto loro 

io sono un rapo armooiro al quale garbo sempre di-
re la icrita.,entrerO ex (dirupi() in materia danti ► pr 
eipio alle do:enti note, come dice quel politicone di 
Dante. 

Signori spettacolo incomincia; prendete i primi 
posti, a meno che non vi garbi essere asme gli ultimi 
del Vangelo. 

Vi prevengo però • che le mie lettere torinesi ed il 
vangelo nulla hanno oli comune fra di loro, 

Don Raffaele si dimette o non si dimette? 
:onforti lascerà egli la Morra per PorlelloPe? 
Preferirà forse le ostriche del Fusaro alla Feto/ote ali 

ifinli di Torino? 
Abbbandonerà egli il portafoglio e 2:').009 franchi 

annui , o conserverà i 25,000 franchi ed il povrtaroelio? 
That is the que5tion • mi conviene esclamare c. , :o il 

mio amico Shakspeare. 
D. Raffaele è cm' Ercole al bivio ed il lo be or noi lo 

be ministro, lo fa maledettamente tentennare. e fa hai-
lesinare pure la pubblica opinione, che siete pregati 
a noti confondere Cori I' Opinione giornale. 

» D. Raffaele Conforti si dimette, sia lodato Iddio. 
Cosi ha stampato la Decenni« del professore avvocato 

—deputato—collegiato e pili eh lrentenne P. C. Bog-
gli). 

S. E. D m Raffaele Conforti non si dimette : celi 
» sta al suo posto. 

» Sceome torre ferma elle non crolla 
» Cimurri ai la rima per soffiar di venti. 

Queste invece sono parole della Costipazione, organo 
imiforiabile, e confortato da dolci conforti. 

A chi dei due giornali devesi prestar fede? 
la quanto a me credo sia bene il non credere a nes-

suno dei due, perehè  i perchà sono centomila ed 
uno. e perciò appunto li passo. 

Frattanto, nel OlVillfe che fa buio più che di notte  
due pretendenti si contendono il futuro portafoglio 
%arante. 

A Sebastiano 'l'ecciti° è voltato in capo il ticchio di 
essere fatto ministro). 

D. Poppino la Farina dà canto suo vorrebbe infari-
nare per bene la grazia, la giustizia ed i culti. 

Mentre i due can.lidati procurano di tirare l'acqua al 

loro molino. D. Raffaele tace e si frega le mani per 
imitare Cavour in qualche cosa. 

D. Urbano sogghigna: Depretis estrae i peli Muniti 
dalla sua barba; Sella pensa alla moltiplicazione del !o. 
tasse; il rifyino del nipote dello zio fa la cura idropatiaa 

ilimagrare un panno; Petitti studia il calcolo infi-
li tesiinnalleMatteucei medita nei fenomeni fisico-chimi-
ci-politico . e Durando asserisce che durando ad andare 
co, i le cose non si può :le:bio:rare di incglio. 

E il porgi( agli di D. Raffaele? 
Per Ora D. Raffaele, lo ha sempre. ma a giorno vedre-

mo la grazia e la giustizia ;1 gingillarsi fra dui. 
Sarà la barba veneta oppure la siciliana che trileitera? 
Domandatelo ad una sonnambula qualunque, e riu-

scirete a saperne quanto m *. %ahe a dire nano. 
Se poi bramate saperne audio meno di nulla , dirige-

te la v osIra domanda al Profeta oli Londra : e l'uomo 
dell'indomani vi risponderà  un mese dopo. 

Nodi po:so però ni.s:•onderli che dato e non concesso 
sinuninistri la barba di Ticchio o quella di L3 Farina , 
ho vagii quesiti da proporre. 

1. Ingraziandosi i). !A Marini,, ronzino semi-ufiiriale 
sarà rEspero giornale del tramar o? 

2. ingiooniziondesi. . quale sarà il suo 
arsane predil.Oto Forse la Gazzetta dei Giacimi 

3. Sebastiano Torchio preside.ite ;lel Parlatorio po-
1 -a imporr.• silenzio e richiamarli all'ordine 'ferrino Su-
lo istinti() e miaistro? 

A chiunque sappia darmi .una risposta plausibile ai 
quesiti di (pii sopra, io aceeraerir generosamente. . .. . 
la mia finito zione. 

F

Dispacci Elettrici 
COIIIT.ITO REAZIONARIO ill NAPOLI .1 D. Li :.-

Ili10---Itingraziare tanto laido Itia mela Moni-

tore essere favorevole nostro partito --- I il a 

Pi-1'111 .1 1). LUIGINO---Ringraziare tarlo tanto 

tua noia --- Essa essere fatoretole 

temporale---Ilva tiglio. 

D. tItit110 .1 D. --- Ringraziare laido 

Imito noia Ihniiore --- Essa I`SSeri' l' ;tirarla 

lemporaie—sica Magnanimo allealo. 

11.1111.1 D. 1,11(1110 — Ringraziare buio lanio 

il/1T --- Essa essere coniraria 

uomo 2 Dicembre. 

M IZZ 11I .1 I). ISIGINO—Itingraziare tarlo 

11910 — Essa eSS:Te l•onlraria 11)-

narcitiei—liva primo herreliiiio Europa. 

Direttore Proprietario— t . ellrelil
Gerente Responsabile—IL 
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